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Il Dossier del Lunedì

Ecosistemaurbano
ALL’ULTIMO POSTO

Luce e fabbisogno idrico. Alti consumi
dielettricità e forti perdite nell’acquedotto

Ambiente Italia

Legambiente

Territorio. Monumenti protetti dall’Unesco
a fianco di trivelle alla ricerca di petrolio

 . ICRITERIDELL’INDAGINE . 

Parametro Indicatore Valore Posto
TRASPORTI E AUTO
Trasporto pubblico
- Qualità ambientale Indice sintetico 0 79
Trasporto pubblico
- Passeggeri (A) Viaggi/abitante/anno 4 41
Trasporto pubblico
- Offerta (A) km-vettura/abit./anno 6 41
Tasso di motorizzazione Auto circ./100 abitanti 68 88
Qualità del parco auto % auto Euro 3 ed Euro 4 30 90
AMBIENTE E VERDE
Zone a traffico limitato Mq/abitante 0,31 71
Piste ciclabili Metri equiv./100 abit. 0,71 73
Isole pedonali Mq/abitante 0,38 16
Verde urbano fruibile Mq/abitante 4,71 65
Verde urbano totale Mq/ha 12,40 102
ARIA
Polveri sottili
(media annua) μg/mc Nd Nd
Polveri sottili (massimo
valore medio annuo) * μg/mc Nd Nd
Biossido di azoto
(media annua) μg/mc Nd Nd
Biossido di azoto
(massimo valore
medio annuo) * μg/mc Nd Nd
Ozono (superamento
limite di legge) Giorni Nd Nd
Benzene (massimo
valore medio annuo) * μg/mc Nd Nd
RIFIUTI
Rifiuti urbani Kg/abitante/anno 463,1 7
Raccolta differenziata % Rd su rifiuti prodotti 3,1 100
ENERGIA
Consumo di elettricità KWh/abitante/anno 1.068 53
Consumo di carburante Kep/abitante/anno 766 103
Solare fotovoltaico
su edifici comunali ** KW/1.000 abitanti Nd Nd
Solare termico
su edifici comunali ** Mq/1.000 abitanti Nd Nd
Teleriscaldamento ** Abitantiserviti/1.000 ab. Nd Nd
Biomasse ** KW/1.000 abitanti Nd Nd
Politiche energetiche Indice sintetico 0 62
ACQUA
Consumi idrici Litri/abitante/giorno 193,0 74
Perdite di rete % 26 36
Nitrati Mg/litro 30,0 100
Depurazione % abbatt. carico civile 99 18
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E AZIENDE
Certificazioni Iso 14001 Ogni mille imprese 1,54 68
Partecipazioneambientale Indice sintetico 0 81
Eco management Indice sintetico 7 69
Capacità di risposta delle
amministrazioni locali Indice sintetico 64 88

Quattordicesima edizione
per il rapporto Ecosiste-
maurbanodiLegambien-

te, che ogni anno raccoglie (con
questionarieintervistediretteai
103Comunicapoluogodiprovin-
ciaesullabasedialtrefontistati-
stiche) informazionisu125para-
metriambientaliperuntotaledi
circa125miladati.Datisintetizza-
ti in 26 indicatori di qualità am-
bientale(piùquellodellacapaci-
tà di risposta della Pubblica am-
ministrazione) riconducibili a
tre macro-classi: indicatori di
pressione (misurano il carico
delleattivitàumanesull’ambien-
te (come i consumi d’acqua o la
produzionedi rifiuti); indicatori

di stato (misurano la qualità
dell’ambiente fisico, come lo
smog); indicatori di risposta (ri-
feribili alle politiche della Pa o
della città in generale, ad esem-
pioil trasportopubblico).Ecosi-
stema Urbano costruisce poi un
indicesinteticosuirisultatidegli
indicatorisignificativisomman-
doli in maniera ponderata. Il si-
stemadivalutazione,cosìcostru-
ito,attribuisceunvotoinpercen-
tuale rispetto ad alcuni obiettivi
di sostenibilità (ad esempio un
35%minimodiraccoltadifferen-
ziata)oinriferimentoallemiglio-
ri/peggioriprestazionirilevate.

Indagine2008
EcosistemaUrbano2008impie-
ga 26 indici tematici basati
quest’anno su 57 indicatori pri-
maricontroi36dellascorsaedi-
zione. In particolare sono au-

mentati gli indicatori primari
checoncorronoagliindicitema-
tici «Politiche energetiche»,
«Energie rinnovabili e teleri-
scaldamento», «Eco manage-
ment» e «Partecipazione am-
bientale». Sono stati apportati
inoltre i seguenti cambiamenti:
eliminazione degli indicatori
«Capacità di monitoraggio at-
mosferico»(perlamodificadel-
lanormativainvigore)e«Abusi-
vismoedilizio»(per lamancan-
zadiunasufficientedisaggrega-
zione territoriale); introduzio-
ne degli indicatori «Ozono»,
«Qualità ambientale del parco
auto»,«Energierinnovabiliete-
leriscaldamento» e «Partecipa-
zione ambientale»; revisione
dellaformulazionedegliindica-
tori «Verde urbano fruibile»,
«Consumi elettrici domestici»
(subasecomunaleanzichépro-
vinciale), «Politiche energeti-
che» ed «Eco management»
(questi ultimi due integrati con
nuoveinformazioni).

Obiettivi
La graduatoria di Ecosistema
urbanoèbasata suunconfron-
totravalori reali,dichiaratidai
Comuni, e alcuni obiettivi di
sostenibilità. Per ciascun indi-
catore è costruita un’apposita
scala di riferimento che va da
unasogliaminima(chepuòes-
serepiùbassaopiùaltadelpeg-
gior valore registrato) sotto la
qualenon siottiene alcunpun-
to, fino a un obiettivo di soste-
nibilità che rappresenta la so-
glia da raggiungere per il voto
massimo (in certe situazioni
nessunacittàraggiungeilmas-
simo o il minimo).

Il punteggio
Per ciascuno dei 26 indicatori,
ogni città ottiene un punteggio
normalizzato da 0 a 100. Il pun-
teggio finale è quindi assegnato
definendo un peso per ciascun

indicatore che oscilla tra 1,5 e 10
peruntotaledi100.I5indicatori
con maggior peso (Pm10, pas-
seggeri del trasporto pubblico,
raccolta differenziata, depura-
zione, NO2) valgono il 46% del
totaledeipunteggiassegnabilie
nelsistemacomplessivodeipe-
si,lecategorieariaetrasportipe-
sano ciascuna per il 21%, l’am-
bienteurbanoper il 16%, l’ener-
giaperil 15%,l’acquaperil14%e
i rifiuti per il 13 per cento. Oltre
la metà del sistema di pesi
(56%) è concentrato sugli indi-
catori di risposta, il 27,5% su
quelli di statoe il 16,5% su quelli
di pressione. In Ecosistema Ur-
bano 2008 il sistema dei pesi è
stato revisionato dopo un son-
daggio su un panel di circa 40
amministratori e funzionari
pubblici che ha definito il
ranking e l’importanza relativa
delleseiareetematicheincuiso-
noclassicati(aria,acqua,mobili-
tà, rifiuti, ambiente urbano,
energia)i26indicatori.

Pagella finale
Per tutti i comuni – sulla base
dei dati raccolti quest’anno, o
laddovemancanti,diquellidel-
loscorsoanno–èstatocalcola-
tol’indicedivalutazionediEco-
sistema Urbano. Le città per le
quali sono stati calcolati tutti e
26 gli indicatori sono 55 (il
53%). Oltre il 90% degli indica-
torièinvecedisponibilepercir-
ca il 75% dei comuni. Il valore
massimo ottenibile (10mila
punti con tutti gli indicatori di-
sponibili), normalizzato su ba-
se100,rappresentalaprestazio-
nediunacittàsostenibile.

Gruppo di lavoro che ha
collaborato alla stesura del

rapporto Ecosistema urbano
2008: Alberto Fiorillo, Mirko

Laurenti per Legambiente; Duccio
Bianchi, Lorenzo Bono, Paola
Mani, Michele Merola, Enrica

Zucca per Ambiente Italia

I trasporti. Mezzi pubblici da potenziare

Il «modello» Ragusa
cade sull’inquinamento
Situazione critica sul fronte del verde urbano
Nino Amadore

È uno dei pochi casi in cui
arrivadopoenonprimadelleal-
tre città siciliane. Ed è, questo,
unrecordperunacittàcomeRa-
gusa che del primato negli indi-
catorieconomici, insiemeai pa-
esi della provincia, ha fatto un
motivo di orgoglio. Portata a
esempiodisviluppo,lacittàmo-
dello capoluogo di una provin-
ciamodello, scricchiola,mostra
qualcheaffanno,nonriesceate-
nere il passo. E scivola giù,
nell’annuale classifica sull’Eco-
sistemaurbanoelaboratadaLe-
gambiente in collaborazione
con«Il Sole24Ore».

Così l’edizione 2008 riserva
al capoluogo ibleo un tristissi-
mo 103˚ posto, l’ultimo nella
classifica elaborata dall’Istitu-
to di ricerche Ambiente Italia.
Tre posti in meno rispetto alla
classificadell’annoscorso.Edè
forseunaretrocessionetalmen-
te impercettibile da far dire a
Antonio Calasanzio, direttore
della Confindustria iblea, che
certamente«ilmodello Ragusa
comincia a mostrare qualche
crepa. Delle infrastrutture ne-
anche parliamo forse perché
siamo abituati a farne a meno».
Sa bene, il direttore di Confin-
dustria, che l’assenza di infra-
strutture ha avuto e continua
ad avere un peso enorme su
questa piccola cittadina di po-
co più di 72mila abitanti e
sull’intera provincia.

Lacittàdelbaroccostenta:og-
gi può proporre 18 monumenti
inseritinellalistaUnesco(insie-
me agli altri della Val di Noto) e
ciò serve ad attrarre un turismo
qualificato. Ma questo territo-
rio, storicamente disseminato
di trivelle alla ricerca di petro-
lio, oggi è alle prese con una pe-
sante (e «futile» dice Calasan-
zio) polemica sulle ricerche di
gasdapartedegliamericanidel-
la Panther Oil. Comunque que-
sterischianodi diventare notea
margine di una situazione che
sulpianostrutturalesièfattane-
gli anni sempre più pesante.
«Stiamo recuperando – dice il
sindacoNello Di Pasquale, a ca-
po di un’amministrazione di
centrodestra da poco più di un
anno e mezzo –. La città oggi è
un cantiere e io vorrei scrivere
una lettera ai miei concittadini
perchiederescusaper ildisagio
chestiamoarrecando».

Intanto l’ecosistema è stato
ed è fortemente condizionato

dalla qualità del trasporto pub-
blicourbano(sivedaarticolo in
basso),maanchedaltassodiau-
tomobilicircolanti:con68mez-
zicircolantiognicento abitanti,
Ragusa si piazza all’88˚posto in
Italia.Il risultatopeggioretrai9
capoluoghi di provincia sicilia-
ni. Se poi prendiamo la percen-
tuale di auto Euro 3 ed Euro 4 il
capoluogo ibleo si piazza al 90˚
postoconil30%deltotalediau-
to a pari "merito" con Trapani e
meglio, per rimanere alle città
siciliane, di Catania ed Enna.
Inutile parlare di qualità
dell’aria: dalla presenza di pol-
veri sottili nell’aria a quella di
benzene, tutti i dati necessari
perfareunavalutazionenonso-
no disponibili. E in una città al
103˚posto in Italia per consumo
pro capite di carburante ciò
non è ovviamente un buon se-
gnale. Anche se il sindaco rassi-
cura: «Ci sono le centraline e il
monitoraggioviene fatto».

Ma non c’è solo questo tra i
punti critici di Ragusa: «È peg-
giorata nettamente la gestione
dellaraccoltadeirifiutisolidiur-
bani (Rsu), ci sono alti consumi
dienergiaelettricaegrosseper-
ditenell’acquedotto,c’èunabu-
sivismo strisciante, la frazione
diMarinadiRagusanelperiodo
estivoscoppia»elenca,puntual-
mente, il presidente della Le-
gambiente iblea Claudio Conti.
ProprioildatosuirifiutifadiRa-
gusa un simbolo: al settimo po-
sto in Italia per produzione di
Rsu con 463,1 chili per abitante
l’anno, la città si piazzaal cente-
simopostoperraccoltadifferen-
ziata che è ferma al 3,1% della
produzionediRsu.

Lo stesso sindaco riconosce
che sì, sul fronte «della raccolta
differenziata è necessario fare
di più». Ma è sempre il sindaco
che mette sul piatto i 68 milioni
stanziati per interventi nel cen-
trostorico, per la costruzionedi
nuovi parcheggi e nuove isole
pedonali: i lavorisonoincorsoo
in via di appalto. Con interventi
in un’area già di suo abbastanza
buona: nella classifica di Ecosi-
stema urbano Ragusa si piazza
al sedicesimo posto per ciò che
riguardale isole pedonali.

Ma retrocede miseramente
quando si tratta di valutazioni
che riguardano zone a traffico
limitato, piste ciclabili, fino a
crollare per quanto riguarda il
verde urbano totale: penultima
in classifica.

Condizioni di salute
misurate in 26 test

L’APPROCCIO
Lasostenibilità ambientale
èstata scandagliata
attraverso dati riferiti
a grandi aree tematiche
dall’acqua alla mobilità

* Indicatore non utilizzato per la classifica finale; ** Indicatori componenti l’indice unico "energie rinnovabili e
teleriscaldamento " Fonte: Comuni, Istat, Aci, Bollettino Petrolifero, Bollettino pertrolifero, Sincert, Infocamere

Contesto. La città del barocco attrae un turismo qualificato, ma nell’annuale ricerca di Legambiente scivola in fondo alla classifica

Nota: (A) nel gruppo delle città piccole -*Indic. non utilizzato per la class. finale;
**indic. componente l’indice unico "energie rinnovabili e teleriscaldamento"

Dove opera
AmbienteItaliaèunodei

principaliistitutiitalianidi
ricercaeconsulenzanel
campodellapianificazione,
analisieprogettazione
ambientale.Opera
principalmenteinottoambiti
dioperatività:eAgenda21,
reporting,contabilità
ambientale;rpianificazione
energetica,fontirinnovabilie
risparmioenergetico,audit
energetici;tpianificazionee
gestionesostenibiledei
rifiuti;uvalutazionedi
impattoambientalee
valutazionestrategica;
ipianificazioneegestione
dellerisorsenaturali;
ogestioned’impresa,sistemi
digestioneambientale,
reportingambientale
d’impresa;p lifecycle
analysisepolitichedi
prodotto;aturismo
sostenibile

Studi e ricerche
Frail1995eil2005

AmbienteItaliahasvolto
studiericerchepercinque
Direzionigeneralidella
Commissioneeuropea,
l’Agenziaeuropeaper
l’ambiente,Eurostat, la
CampagnaeuropeaCittà
sostenibili,ilministeroper
l’Ambienteeilterritorio,il
ministerodelleRisorse
agricole,Anpa/Apat,Enea,
oltre40entidiricercae
università,140aziendeeoltre
150entilocalifra
amministrazionicomunali,
provincialieregionali

Indirizzo
Lasedeprincipaleèa

Milanocuisiaggiungonosedi
localiaPisaeaRoma.
AmbienteItaliasrlIstitutodi
Ricerche,ViaC.Poerio39,
20129Milano,
tel.02277441,
fax0227744222,
info@ambienteitalia.it;
www.ambienteitalia.it

In autobus solo 4 volte l’anno
«Iltrasportourbanovasicu-

ramente migliorato». Se c’è un
punto su cui il primo cittadino
diRagusa non ha tentennamen-
ti è proprio quello che riguarda
il trasporto pubblico nell’ambi-
to cittadino. Trasporto pubbli-
co gestito dall’Azienda siciliana
trasporti (Ast), Spa il cui unico
socioè la Regionesiciliana.

Senzavolerlo,ilprimocittadi-
nodelcapoluogoibleosiritrova
a condividere il giudizio dato al
settore dal Rapporto sull’Ecosi-
stema urbano elaborato da Le-

gambiente:
Ragusa si piazza al 79˚posto

tra le città capoluogo di provin-
cia italiane per quanto riguarda
la voce qualità ambientale
nell’ambitodeltrasportopubbli-
co. Per questa categoria i ricer-
catori hanno attribuito valore
100aquellecittàconmezziapiù
bassoimpattoambientaleeaRa-
gusa è stato attribuito uno zero
chehaportatoaquelpiazzamen-
toinclassificainsieme,perlave-
rità, ad altre 18 città. Quello, co-
munque, in questo caso è l’ulti-

moposto inclassifica.
Il capoluogo ibleo si piazza

poial41˚posto(nelgruppodi 47
cittàpiccole)perciòcheconcer-
ne il rapporto passeggeri/abi-
tanteperanno,sipiazzasempre
al 41˚posto (considerando sem-
pre le città piccole) per quanto
riguarda l’offerta tenendo con-
todel rapportokm-vettura/abi-
tanteper anno.

Secondo i dati elaborati
dall’IstitutodiricercheAmbien-
te Italia a Ragusa i cittadini uti-
lizzano i mezzi del trasporto

pubblico solo quattro volte in
unanno(inmediaovviamente).
Ed è una magra consolazione
per il capoluogo ibleo essersi
piazzatoprimadialtrecittàsici-
liane come Messina e Agrigen-
to, considerato che in quel caso
non vi sono dati disponibili su
quante volte i cittadini usano il
trasporto pubblico in un anno.
Dice il direttore generale
dell’AstEmanueleNicosia:«Sia-
mo in una fase di passaggio dal-
leconcessionialcontrattodiser-
vizio e comunque dei 160 mezzi
che abbiamo acquistato e che
dovrebbero arrivare a fine an-
no,unaparte andràaRagusa».

N. Am.

Tutti i campi esplorati

I valori di Ragusa nei 33 parametri di Ecosistema urbano 2008
con la posizione nella relativa classifica

Gli indicatori considerati da Legambiente nell’ambito di Ecosistema urbano 2008

GRAZIA NERI

Partecipanti e iniziative
Conoltre115milasoci,mille

gruppilocali,1.500«Bandedel
cigno»e1.500classiper
l’ambiente,Legambienteèla
principaleassociazione
ambientalistaitaliana.È
riconosciutadalministero
dell’Ambiente,fapartedelBureau
européendel’environnemente
dell’Internationalunionfor
conservationofnature.È
impegnatacontrol’inquinamento
e,nell’attivitàdieducazione
ambientale,hasviluppatoun’idea
innovativadelleareeprotette;
lottacontroleecomafiee
l’abusivismoedilizio,attraverso
l’Osservatoriosuambientee
legalità.ConGolettaVerde,Treno
VerdeeOperazioneFiumi,
CarovanadelleAlpieSalvalarte
haraccoltomigliaiadidati
sull’inquinamentodelmare,delle
città,delleacque,delsistema
alpinoedelpatrimonioartistico.
AttraversoPuliamoilMondo,
SpiaggePulite,Mal’Ariahaaperto
lastradaaunfortevolontariato
ambientale.Con100Stradeper
Giocare,laFestadell’Albero,
Festambienteragazzicoinvolge
migliaiadigiovani.Attraverso
ClimaePovertàealtriprogettidi
cooperazionesibatteperrendere
lepersoneprotagonistedel
futuro.Tralepubblicazioni, il
rapportoannuale«Ambiente
Italia»eilmensile«LaNuova
Ecologia»

Strumenti operativi
StrumentidiLegambientesono

ilComitatoscientifico(oltre200
scienziatietecniciqualificati);i
Centridiazionegiuridica,a
disposizionedeicittadini;
l’IstitutodiricercheAmbiente
Italia,impegnatonellaricerca
applicataallarisoluzionedelle
emergenze

Indirizzo
LegambienteOnlus,ViaSalaria

403,00199Roma;
tel.06862681
efax0686218474;
www.legambiente.eu;
legambiente@legambiente.com

TRASPORTI E AUTO
Trasporto pubblico -
Qualità ambientale

Indice sintetico (da 0 a 100) riguardante la dotazione di mezzi
a minore impatto ambientale e il carburante usato

Trasporto pubblico
- Passeggeri

Viaggi/abitante/anno - Dato differenziato in funzione della
popolazione residente (metropoli, grandi, medie, piccole città)

Trasporto pubblico
- Offerta

km-vettura/abitante/anno - Dato differenziato in funzione della
popolazione residente (metropoli, grandi, medie, piccole città)

Tasso di motorizzazione Auto circolanti ogni 100 abitanti
Qualità del parco auto % auto Euro 3 ed Euro 4 circolanti sul totale
AMBIENTE E VERDE
Zone a traffico limitato Mq per abitante
Piste ciclabili Metri equivalenti ogni 100 abitanti
Isole pedonali Mq per abitante
Verde urbano fruibile Mq per abitante in area urbana
Verde urbano totale Mq/ha - Superficie delle aree verdi sul totale della superficie comunale
ARIA
Pm 10 - Polveri sottili μg/mc - Media dei valori medi annuali registrati da tutte le centraline
Pm 10 - Polveri sottili* μg/mc - Massimo valore medio annuo registrato
NO2 - Biossido di azoto μg/mc - Media dei valori medi annuali registrati da tutte le centraline
NO2 - Biossido di azoto* μg/mc - Massimo valore medio annuo registrato
O3-Ozono Media del numero dei giorni con almeno un superamento del limite di

legge registrato da tutte le centraline
Benzene* μg/mc - Massimo valore medio annuo registrato
RIFIUTI
Rifiuti urbani Kg/abitante/anno - Produzione pro capite di rifiuti urbani
Raccolta differenziata % Rd (frazioni recuperabili) sul totale dei rifiuti prodotti
ENERGIA
Consumo di elettricità KWh/abitante/anno - Consumo elettrico domestico pro capite
Consumo di carburante Kep/abitante/anno - Consumo pro capite di benzina e diesel - valori

provinciali
Solare fotovoltaico** KW/1.000 abitanti su edifici comunali
Solare termico** Mq/1.000 abitanti su edifici comunali
Teleriscaldamento** Abitanti serviti/1.000 abitanti
Biomasse** KW/1.000 abitanti
Politiche energetiche Indice sintetico da 0 a 100 - Esistenza di politiche basate

sul risparmio energetico e sulle fonti rinnovabili
ACQUA
Consumi idrici Litri/abitante/giorno
Perdite di rete Acqua non consumata per usi civili, industriali e agricoli

(% su acqua immessa)
NO3 - Nitrati Mg/litro - Contenuto medio annuo in acqua potabile
Depurazione
delle acque fognarie

% di abbattimento del carico civile - Calcolato in base alla
percentuale di abitanti allacciati per giorni di funzionamento

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E AZIENDE
Certificazioni Iso 14001 Numero ogni 1000 imprese - valori provinciali
Partecipazione ambientale Indice sintetico max che considera, nella Pa: processi di Agenda 21,

reporting ambientali, esistenza mobility manager e altro
Eco management Indice max 100 che considera, nella Pa: acquisti con criteri "verdi";

utilizzo di cibi biologici nelle mense; acquisti di prodotti equi e
solidali; utilizzo di carta riciclata negli uffici; auto comunali
elettriche, a Gpl e a metano

Capacità di risposta delle
Amministrazioni locali

Indice sintetico max 100 - Con riferimento al numero di schede
inviate e alle risposte fornite su 70 parametri richiesti

I risultati


